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L’Internazionale
del libro
raro e di qualità
Alessandro Olschki racconta l’attività
della casa editrice: esce un nuovo Galileo 23CUL02AF02
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Il convegno

Tre giornate
per bibliofili

Aperto ieri, si chiude domani a
Firenze nella Biblioteca Nazio-
nale Centrale il convegno inter-
nazionale di studi per celebrare
i cento anni di «Bibliofilìa», la
rivista della descrizione e valu-
tazione dei libri antichi fonda-
ta nel 1899 da Leo Samuele Ol-
schki.
Contemporaneamente viene
inaugurata la mostra storica
dei 113 anni della casa editrice
che Leo S. Olschki fondò nel
1886, la cui ultracentenaria at-
tività è documentata da un ca-
talogo che testimonia l’apporto
culturale dato nel settore delle
scineze umanistiche.
La mostra chiuderà il 23 mag-
gio prossimo
Al convegno partecipano i mag-
giori specialisti a livello euro-
peo, provenienti da Oxford, da
Londra. da Exeter, da Bruxelles,
da Lione, da Madrid, Atene e i
maggiori studiosi italiani delle
università di Torino, Venezia,
Pisa, Parma, Roma 3, Udine,
della Scuola Normale di Pisa,
della Biblioteca dell’Archigin-
nasio di Bologna.
Francesco Adorno, presidente
dell’Accademia Toscana di
Scienze e Lettere «La Colomba-
ria» inaugurerà la mostra sto-
rica della casa editrice Leo S.
Olschki. La prima sessione dei
lavori è stata presieduta da An-
tonia Ida Fontana, direttrice
della Biblioteca Nazionale Cen-
trale ed è stata aperta da un in-
tervento di Alessandro Olschki.

RENZO CASSIGOLI

FIRENZE Nell’ufficio di Ales-
sandro Olschki (una grande
stanzaalprimopianodiunavil-
la cinquecentesca alla periferia
sud di Firenze) sta in un angolo
un bel San Bernardino ligneo
del XVII secolo, nume tutelare
di una fra le più antiche e blaso-
nate case editrici italiane, fon-
data nel 1863 da Leo Samuele
Olschki che di Alessandro fu il
nonno.Acciambellatasullapol-
trona dorme tranquilla Albarel-
la (affettuosodiminuitivo diAl-
ba), l’anziana cagnetta che non
lascia mai il padrone. «Quinta
della sua generazione», dice
Alessandro Olschki mentre dol-
cementel’accarezza.

LeoS.Olschki, il fondatore, fa
parte di quella schiera di perso-
naggi legati al mondo del libro
che migrarono in Italia verso la
metà dell’Ottocento. Al paride-
gli Olschki, quei personaggi
istauraronodinastie alcune del-
lequaliancoraoggisichiamano
Hoepli, Le Monnier, Sperling &
Kupfer, Loescher, Seeber, Ro-
semberg, Rappaport. La dina-
stiadegliOlschki,dopoLeoeAl-
do, continua oggi con Alessan-
dro, il figlio Daniele e la figlia
Costanza e con l’ultimo nato, il
nipoteGherardo.

Proprio in questi giorni Da-
niele Olschki sta lavorando al-
l’ultima perla dell’immensa
produzione della casa editrice
rigorosamente dedicata alla di-
vulgazione delle scienze uma-

nistiche: la riproduzione in fac-
simile di un’opera di Galileo
con le postille autografe del ge-
nio che aprì la portaalla scienza
moderna. «L’ideaènata tramite
il Museo della Scienza e della
tecnica di Firenze, diretto da
Paolo Galluzzi e si è potuta rea-
lizzare grazie al ministero dei
Beni culturali, committente
dell’opera», dice AlessandroOl-
schki ricordando che «da non
molto siamo diventati editori
della Fondazione Einaudi, a co-
minciare dagli An-
nali, che da qualche
anno siamo editori
dell’Accademia Na-
zionale Virgiliana
(la seconda, per im-
portanza, dopo
l’Accademia dei
Lincei) e dell’Istitu-
to nazionale di stu-
di sul Rinascimen-
to, per anni diretto
da Eugenio Garin.
Pubblichiamo 24
periodici importan-
ti fra i quali c’è, cre-
do, la più antica rivista storica:
”L’archivio storico italiano”
fondato dal Viesseux nel 1842 e
che noi continuiamo a pubbli-
care regolarmente. Abbiamo in
catalogo volumi e riviste di mu-
sicologia».

L’occasione per questa con-
versazione è il convegno inter-
nazionale di studi (promosso
dalla Biblioteca Nazionale cen-
trale,dall’Accademia toscanadi
scienze e lettere La Colombaria
e dalla Casa editrice) aperto da

ieri a Firenze per celebrare i cen-
to anni di “Bibliofilìa”, la più
antica rivista per la storia, la de-
scrizione e la valutazione del li-
broantico, cheLeoOlschki fon-
dò nel 1899 e da lui diretta fino
alla morte nel 1940 (in Svizzera
dovesi rifugiòper le leggirazzia-
li del ‘38). Dopo i quattro anni
del barnabita Giuseppe Boffito,
ladirezionefuassuntadaRober-
toRidolfi finoal1983edaallora
da Luigi Balzamo, responsabile
dell’organizzazione scientifica

del convegno. “Bi-
bliofilìa” ha segnato
una svolta alla fine
dell’Ottocento alla
descrizione e valuta-
zione del libro anti-
co. «Pensi che mio
nonno ha pubblica-
tounaseriedicatalo-
ghi riuniti in tredici
volumi dal titolo
”Scelta di libri anti-
chirariecuriosi”che
ancora oggi sono un
riferimento preciso
per il mondo del-

l’antiquariato».
Contemporaneamente sarà

aperta la mostra che proseguirà
fino al 23 maggio. «L’inaugura-
zione - dice Alessandro Olschki
mostrando il catalogo storico -
avviene nel momento in cui so-
no trascorsi esattamente 113
anni e 52 giorni da quando, il
primo marzo del 1886, mio
nonnoLeoSamuele fondòaVe-
rona l’attivitàantiquariaed edi-
toriale che da allora porta il suo
nome. Convegno e mostra si

tengono alla Biblioteca Nazio-
nale centrale di Firenze e, cilie-
gina sulla torta, proprio nella
Tribuna dantesca, luogo adat-
tissimo considerando che Dan-
te fu uno dei grandi amori di
mio nonno che nel 1899 fondò
la sua prima rivista, “L’Alighie-
ri”, poi continuata col “Giorna-
ledantesco”,avviandounaatti-
vità che ha fatto della nostra ca-
sa editrice l’unica in assoluto
per il numero, l’importanza, la
qualità scientifica delle pubbli-
cazionidedicateaDante».

La Casa editrice, dal logo in-
confondibile (una doppia croce
con un cerchio diviso in tre set-

tori con la sigla L S O, mediata
dallo stampatore Lazzaro Soar-
di, per l’identità delle iniziali), è
forse l’unica al mondo ad avere
ordini permanenti dalle mag-
giori biblioteche straniere che
prendono ascatolachiusaqual-
siasi suapubblicazione.«Il livel-
lo medio delle nostre pubblica-
zioni li compensaampiamente,
anche se qualche titolononè di
loroprecipuointeresse».

Alessandro Olschki è fiero di
una attività di livello mondiale.
«A dirle l’internazionalità del
nostro lavoro sta proprio il pri-
mo “Catalogo dei libri rari e cu-
riosi” con in copertina la parità

in marchi, franchi, sterline e
persino incopechi.Ogginoiab-
biamo aggiunto l’euro». Spedi-
scono libri in tutto il mondo.
«Abbiamo abbonati anche nel-
la Corea del Sud. Il mercato
orientalehaavutounosviluppo
esponenziale negli ultimi venti
anni. A Tokio c’è una libreria
che si chiama “Italia shobo”
(che vuol dire libro). Abbiamo
qualche problema con il Sud
America a causa del cambio,
escluso il Venezuela, e con l’A-
frica».

Ogni cento libri pubblicati
dalla Olschki, circa cinquanta
vannoall’esteroe, fra librie rivi-

ste,nepubblicanoinmediauno
ogni due giorni e mezzo. Anche
delle32milacopiedelcatalogo,
circa15milavannoingiroper il
mondo.«Ilnostrocatalogocon-
ta circa 3000 titoli ed ha una se-
zione con tutte le edizioni esau-
rite e i dati bibliografici comple-
ti, che porta a 4000 i titoli pre-
senti. Con le nuove tecniche
possiamo ristampare anche po-
checopiedelleedizioniesaurite
a prezzi accessibili. I nostri sono
volumi di studio e consultazio-
ne: non passano di moda, col
tempo diventano rari. Li vedo
spesso nei cataloghi di antiqua-
riatoaprezziallucinanti».

“Da Dante
ai giorni nostri
32mila titoli

di cultura
umanistica

in tutto il mondo

”
«L’inverno» di Giuseppe Arcimboldi del 1563

Sibilla Aleramo
«Sì, ho preso
ventimila lire
da Mussolini»
Sibilla Aleramo, pioniera del
femminismo italiano, si aggiun-
geallungoelencodiintellettuali,
che durante gli anni del regime
fascista, ricevette ed accettò elar-
gizioni direttamente da Benito
Mussolini. Ciò accadde alla fine
del 1928, tre anni dopo aver fir-
mato il noto manifesto degli in-
tellettualiantifascisti: invistadel
Natale, il Duce fece pervenire al-
l’autrice di «Una donna» e«Orsa
minore» un «regalo» di ventimi-
la lire (oltre 24 milioni di lire
odierne). È la stessa Aleramo a
confessare la debolezza, dovuta
alle sue momentanee cattive
condizioni economiche, in una
lettera indirizzata all’amico pro-
fessor Giuseppe Bonetti. Il docu-
mento inedito fa parte di un car-
teggio più ampio di 41 lettere in
venditapressounadellepiùnote
librerie antiquarie italiane, la
Lim di Lucca, diretta dal bibliofi-
loederuditoLuigiDellaSanta.La
missivaèdatata14giugno1929e
contiene sfoghi della scrittrice
contro il proprio editore, Arnol-
do Mondadori, accusato di non
trattarla come uno dei propri
massimi autori e di non versarle
anticipiperognisuolibro.«Viac-
cludo, perché vi facciate un’idea
delcomeètrattata,oggi,dall’edi-
tore, una scrittrice non novelli-
na, copia della lettera ricevuta da
Mondadori 15 giorni fa», testi-
moniava al confidente Bonetti,
precisando che solo grazie all’in-
terventodiMussoliniera riuscita
a campare decorosamente negli
ultimi mesi: «Un sussidio di
20.000lireavutoaNataledalDu-
ce (primo e unico in mia vita sus-
sidio governativo) è finito. Nes-
suna rendita ho. Nessuna colla-
borazione.Sonostanca».Perten-
tare di racimolare dei soldi, Ale-
ramo chiedeva all’amico di com-
prarle qualche autografo del suo
sterminatoarchivio.

Milano dedica cinque spazi
al ricordo di Lucio Fontana

■ CinquemostreaMilanoperricordareilcentenariodellanascitadiLucio
Fontana.Che,perlaverità,nacqueaRosariodiSantaFè,inArgentina, il
9febbraiodel1899.MalasuaveracittàèMilano,dovearrivòperlapri-
mavoltacheeraunbambinoedovestudiò(AccademiadiBrera),dove
formòlapropriapersonalitàdiartistaedovelasciò l’improntaindiversi
edifici(PiccoloTeatroeCameradiCommercio,DuomoeChiesadiSan
Fedele, fraglialtri).Milanogli rendeoraomaggioconunaseriedirasse-
gne,che,nella loroglobalità,coniquattrocentopezziesposti,costitui-
scono,digranlunga,lapanoramicapiùvastadellasuaopera.Daoggial
30giugno, ilpubblicopotràvisitarelemostre incinquesediespositive:
AccademiadiBrera(LaboratorioFontana),MuseoDiocesano(Lucio
Fontana,oltrelamateria),Padiglioned’artecontemporanea(LucioFon-
tana, ideeecapolavori),MuseoTeatraledellaScala(LucioFontanaalla
Scala),PalazzodellaTriennale(LucioFontana,laTriennale, laLuce). Il
progettograficoèdiBobNoorda, ilcatalogodelleedizioniCharta.Per l’i-
naugurazione,oggipomeriggio, inGalleriaVittorioEmanueleII incontro
alqualepartecipailsindacodiMilano,GabrieleAlbertini, ilpresidente
dellaFondazioneFontana,NiniArdemagniLaurini,GilloDorfles, l’ammi-
nistratoredelegatodell’enel,FrancoTatò.Oltre lemostre,gli itinerari
cittadini: lechieseeipalazzi,doveilmaestrohalasciatoimportantiscul-
tureedecorazioni.Comesisa,Fontanapartecipòanchealconcorsoper
unadelleportedelDuomo,nonrisultando,purtroppo, ilvincitore.Male
formellesitrovanonelMuseodell’OperadelDuomoequestoanniversa-
riopotrebberappresentarel’occasioneperunamiglioresistemazionedi
questisuoisplendidisaggi.


